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A due anni esatti dalla nomina ufficiale del Comandante Santisi ancora un
avvicendamento per la reggenza della direzione generale della capitaneria di
porto Isola d’Ischia.

Giovedì prossimo venturo la cerimonia per il passaggio di testimone. Poi ancora
poche settimane di affiancamento, prima del definitivo ingresso a regime.

Cambio al vertice della Capitaneria di Porto di Ischia il Tenente di Vascello
Giovetti subentra al Comandante Santisi.
A due anni esatti dall’ultimo avvicendamento, un nuovo passaggio di testimone
alla reggenza dell’Ufficio Circondariale Marittimo di Ischia. Anche se la cerimonia
di presentazione sarà ufficializzata giovedì 25 agosto, il decreto per la prevista
nuova nomina è gia nelle mani degli interessati.
L’ufficio ministeriale competente “Maripers” ha notificato i “f.o.m.” (fogli ordinari
movimento) le pandette di velina gialle presso il Compartimento Militare Marittimo
Salerno, luogo di esercizio del TV Giovetti ed alla sede della nuova destinazione il
Circondario dell’ isola verde affidato dal 2003 al TV Domenico Santisi.
L’avvicendamento non sarà effettuato concretamente e materialmente nella
giornata di insediamento del nuovo Comandante, è, infatti, previsto un periodo di
affiancamento di qualche settimana e questo perché, molto probabilmente, quello
ischitano per numero di traffico marittimo commerciale, di pesca, e da diporto,
oltre al controllo demaniale delle attività turistico ricettive è di sicuro il più
importante di tutto il Dipartimento Militare Marittimo del basso Tirreno e fra i
principali del Mediterraneo. Dunque ancora una nuova stagione sta per aprirsi
nella dirigenza della capitaneria di porto ischitana per la quale comunque
continueranno a fornire la loro preziosa collaborazione figure professionali
storiche dei quadri dirigenziali assegnati alla gestione degli uffici locali, spiccano
fra i nomi degli aiutanti di bandiera quelli di capo Claudio Vuoso e capo Nunzio
Sarpo.
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